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ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO
TITOLO DEL PROGETTO: COLTIVARE LA CULTURA DELLA PREVENZIONE
SETTORE e Area di Intervento: PROT CIV 01-02
OBIETTIVI DEL PROGETTO

OBIETTIVO GENERALE

Il Progetto “a scuola di prevenzione” si propone di ridurre il valore di rischio sul

territorio di riferimento del progetto, ossia di migliorare la tutela dell’integrità della

vita, i beni, gli insediamenti e l'ambiente dai danni o dal pericolo di danni derivanti

da calamità naturali, da catastrofi e da altri eventi calamitosi, dalla manutenzione

delle strade provinciale e interpoderali.

Ciò dal punto di vista normativo avviene sviluppando le quattro attività di

protezione civile: la previsione e la prevenzione delle varie ipotesi di rischio, il

soccorso delle popolazioni sinistrate ed ogni altra attività necessaria ed indifferibile

diretta a superare l'emergenza connessa agli eventi, sostenendone sia la cultura che

lo sviluppo organizzativo. Delle quattro attività di protezione civile nel progetto si è

centrata quella legata alla prevenzione del rischio, inducendo la riduzione della

Vulnerabilità culturale della popolazione e sistemica, migliorando il sistema locale

di protezione civile nel territorio di riferimento del progetto ed il soccorso delle

popolazioni che però se pure è un obiettivo.

Il progetto tende anche al miglioramento dell’organizzazione di volontariato nel

settore di Protezione Civile. L’organizzazione tradizionale delle associazioni

presenta alcuni punti deboli che vanno a minare la continuità delle iniziative.

L’inserimento di volontari in servizio civile assicurerà la continuità

nell’espletamento delle attività di prevenzione e protezione.

Nelle aree di bisogno definite ed illustrate, il ruolo giocato dal progetto di Servizio

Civile e le forze messe in campo dagli enti possono rivelarsi particolarmente

incisive; in particolare, la presenza dei volontari in s.c. tra gli attori principali delle

azioni può rendere gli interventi particolarmente efficaci.

Obiettivi generali:

· Concorrere a una diffusione di carattere generale delle conoscenze sulle diverse

tipologie di rischi a cui è esposto il nostro territorio;

· Rafforzare l’acquisizione da parte della popolazione di norme comportamentali di

autodifesa in caso di emergenza, al fine di aumentare il controllo dei rischi;

· Valorizzare le capacità di partecipazione civica e di impegno sociale;

· Sviluppare capacità di coordinamento ed attitudine alle operazioni di Protezione

Civile;

- Al monitoraggio e alla manutenzione sulle strade provinciali e interpoderali.

OBIETTIVI SPECIFICI

1. incrementare l’attività di informazione e sensibilizzazione rivolta alla popolazione

ed in particolare agli studenti contribuendo al diffondersi della cultura della

protezione civile

2. incrementare le attività addestrative rivolte alle organizzazioni di volontariato di

settore tale da contribuire a migliorare l’efficienza e l’efficacia dell’azione delle

stesse

3. garantire il monitoraggio del territorio nell’arco di tutto l’anno e garantire le

attività di prevenzione e protezione, anche sulle strade di competenza provicniale ed

interpoderali.

Tra gli obiettivi specifici, il progetto prevede di:

· Monitorare e sorvegliare il territorio, in particolare i boschi e le aree verdi per

prevenzione degli incendi, con una costante azione di interventi su strade di

competenza provinciale ed interpoderali;

· Ampliare la rete di vigilanza e di pronto intervento in caso di emergenze naturali,

ambientali e sanitarie, in modo da intervenire tempestivamente in caso di bisogno;

· Creazione di materiale informativo come depliants, brochure, utile a divulgare le

giuste informazioni inerenti al settore;

· Organizzare giornate informative sulla Protezione Civile soprattutto durante le

feste locali e le varie manifestazioni del paese;

· Comunicare con le scuole mediante l’organizzazione del sistema di rapporto con il

mondo della scuola, nonché, mediante l’ideazione e la produzione di materiale

didattico – informativo sui rischi, sistemi di prevenzione, i comportamenti in caso di

emergenza, adatti alle scuole dei vari gradi.

I volontari del servizio civile saranno utilizzati con compiti di monitoraggio,

sorveglianza e di controllo del territorio nelle varie fasi di realizzazione del progetto,

rispetto al rischio incendi, rischio sismico, rischio idrogeologico.

Di primaria importanza è la finalità divulgativa del progetto, per quanto riguarda la

presa di coscienza e la prevenzione anche da parte della cittadinanza.

Il progetto che si va a proporre, nella consapevolezza del ruolo fondamentale dei

volontari nell’attività di Protezione Civile, è congruente con le leggi e le linee guida

programmatiche della regione, in quanto costituisce la completa attuazione delle

stesse in una parte del suo territorio, infatti è prevista in primo luogo un’attività di

prevenzione che si sostanzia nell’individuazione dei rischi, previsione e prevenzione

degli stessi, nonché, sulla formazione e informazione dei cittadini presenti sul

territorio.
ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEI VOLONTARI 
voce 8.3

8.3 Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto

L'effettiva realizzazione del progetto prevede lo svolgimento delle seguenti attività

per i volontari:

Attività A.1: campagne di sensibilizzazione

• Partecipazione agli incontri con il resto degli operatori delle organizzazioni di

volontariato per stabilire le modalità e le sedi di realizzazione degli incontri di

sensibilizzazione;

• Partecipazione a riunioni di coordinamento;

• Tenuta agenda contatti con altri soggetti (associazioni di volontariato di protezione

civile) presenti sul territorio;

• Partecipazione a riunioni periodiche con lo staff tecnico;

• Supporto nella predisposizione del materiale informativo

• Attività di segreteria

Attività A.2: Informazione alla cittadinanza delle norme di comportamento correlate

alle fonti di rischio individuate

• Raccolta di informazioni e notizie da riportare sul materiale da produrre;

• Partecipazione da protagonisti agli incontri destinati alla cittadinanza;

• Partecipazione alla realizzazione di eventi di promozione del volontariato, sia nella

parte logistica che nella realizzazione del materiale divulgativo.

• Attività di segreteria

• Supporto nell'organizzazione di giornate informative per la cittadinanza

Attività A.3: Giornate informative nelle scuole

• Raccolta di informazioni e notizie da riportare sul materiale da produrre;

• Partecipazione agli incontri con il resto degli operatori di organizzazioni di

volontariato per stabilire le modalità e le sedi di realizzazione degli incontri rivolti

agli studenti;

• Partecipazione da protagonisti agli incontri destinati agli studenti;

• Partecipazione alla realizzazione di eventi di promozione del volontariato, sia nella

parte logistica che nella realizzazione del materiale divulgativo.

• Attività di segreteria

• Supporto nell'organizzazione di giornate informative all'interno delle scuole.

Attività B.1: Formazione tecnica

• Partecipazione a riunioni di coordinamento;

• Supporto nell'organizzazione di incontri con le organizzazione di volontariato di

protezione civile;

• Partecipazione a riunioni periodiche con lo staff tecnico;

• Supporto nella predisposizione del materiale informativo raccolto,

• Attività di segreteria

• Supporto e tutoraggio nell'organizzazione dei corsi formativi per gli operatori di

Protezione Civile.

• Partecipazione attiva ai corsi di formazione programmati

• Attività di segreteria

Attività C.1: Attività di prevenzione e protezione

• Partecipazione a riunioni di coordinamento;

• Partecipazione a riunioni periodiche con lo staff tecnico;

• Supporto nell'attività di censimento dei beni esposti ad eventuali emergenze;

• Supporto nell'attività di monitoraggio e censimento aree di emergenza;

• Supporto nella rielaborazione dei dati;
Supporto nella predisposizione di un archivio informatico;

• Supporto nella ricerca e nell'utilizzazione del materiale di archivio.

• Supporto nell'organizzazione degli interventi da adottare;

• Attività di segreteria

Attività C.2: Campagna per il monitoraggio delle aree a rischio idraulico e

idrogeologico.

• Partecipazione a riunioni di coordinamento;

• Supporto nell'attività di censimento dei beni esposti ad eventuali emergenze;

• Supporto nell'attività di monitoraggio e censimento aree di emergenza;

• Supporto nella definizione e nel monitoraggio delle aree a rischio idrogeologico;

• Supporto nell'organizzazione degli interventi da adottare;

• Attività di segreteria

Attività C.3: Campagna per l’avvistamento degli incendi boschivi.

• Partecipazione a riunioni di coordinamento;

• Supporto nell'attività di censimento dei beni esposti ad eventuali emergenze;

• Supporto nell'attività di monitoraggio e censimento aree di emergenza;

• Supporto nella definizione e nel monitoraggio delle aree a rischio incendio

boschivo;

• Supporto nell'organizzazione degli interventi da adottare;

• Attività di segreteria

CRITERI DI SELEZIONE
1) Elementi obbligatori del sistema di reclutamento e selezione autonomo (eventuale):

a) Metodologia:

Il percorso di reclutamento e selezione dei volontari avviene in modo decentrato ed è coordinato a 

livello locale dai selettori accreditati. Ogni selettore è responsabile del coordinamento della fase di 

reclutamento e selezione inerente i progetti che si realizzano in un’area geografica definita. La base 

territoriale di riferimento è l’associazione “Piccola Italia”.

Oltre ai selettori, al processo di selezione, nelle sue diverse fasi, partecipano le seguenti figure: i responsabili locali di ente accreditato e gli operatori locali di progetto. 

 Nella prima fase le sedi territoriali organizzano e gestiscono le seguenti attività informative e di orientamento per i potenziali candidati che ne fanno richiesta. 

1) Il contatto informativo personale/telefonico/per corrispondenza etc. con i potenziali candidati; 

2) Incontro di orientamento con gli interessati. 

I giovani interessati al progetto possono partecipare, ove lo ritengono opportuno, ad un incontro con un referente dell’associazione prima di presentare la domanda formale di servizio civile nazionale. Durante questo incontro gli operatori illustreranno brevemente la proposta di servizio civile nazionale presso i progetti dell’associazione. L’incontro, a discrezione dell’associazione, può avvenire nella forma di colloqui personali oppure come incontro di gruppo. 

3) Il tirocinio osservativo presso la sede di attuazione del progetto. 

Si tratta di una breve esperienza all’interno della/e sede/i di attuazione del progetto finalizzata a far conoscere le attività che questa svolge e le persone con cui si interagirà. 

Il tirocinio osservativo è seguito dagli operatori locali di progetto. 

La fase di selezione vera e propria si avvia successivamente alla presentazione della domanda ed è 

effettuata mediante le seguenti attività. 

1) La valutazione dei titoli secondo criteri ben definiti. 

b) Strumenti e tecniche utilizzati :

1. Scala valutazionale dei titoli (ripartiti in titoli di studio ed esperienze); 

2. Colloquio;
c) Variabili che si intendono misurare e relativi indicatori:

Le variabili che si intendono misurare e i relativi indicatori sono: 

1. La conoscenza misurata attraverso l’indicatore indiretto del titolo di studio; 

2. Il background misurato attraverso l’indicatore delle esperienze maturate e attraverso la 

valutazione del colloquio. 

d) Criteri di selezione

I candidati, dopo le selezioni, saranno collocati lungo una scala espressa in centesimi derivante dalla 

sommatoria dei punteggi massimi ottenibili sulle seguenti scale parziali: 

A)  Titoli di studio e altre conoscenze: per un massimo di 26 punti; 

B)  Pregresse esperienze nel volontariato: per un massimo di 24 punti; 

C)  Colloquio: per un massimo di 50 punti. 

A) Nella valutazione dei titoli di studio (dove si valuta solo il titolo più elevato) si seguiranno i seguenti 

criteri: 

1. Qualifica professionale non attinente al progetto (3 punti); 

2. Qualifica professionale attinente al progetto (4 punti); 

3. Diploma non attinente al progetto (5 punti); 

4. Diploma attinente al progetto (6 punti); 

5. Laurea triennale non attinente al progetto (7 punti); 

6. Laurea triennale attinente al progetto (8 punti); 

7. Laurea specialistica non attinente al progetto (9 punti); 

8. Laurea specialistica attinente al progetto (10 punti). 

Nella valutazione delle altre conoscenze si seguiranno i seguenti criteri: 

1. Corso di formazione attinente al progetto (4 punti); 

2. Corso di formazione non attinente al progetto (2 punto); 

fino ad un massimo di 4 corsi di formazione valutabili per un totale di 16 punti. 

B) Pregressa esperienza nel campo del volontariato potrà essere valutata fino ad un massimo di 24 punti: 

- Essere donatore di sangue: 1 punto per ogni anno o frazione di anno superiore ai 6 mesi (fino ad 

un massimo di 6); 

- Partecipazione alle attività e alle iniziative dell’associazione PICCOLA ITALIA, in qualunque sede, certificata 

da attestati degli organi dell’associazione (coefficiente 1 per ogni mese di attività svolta o 

frazione di mese superiore a 15 giorni fino ad un massimo di 12 punti); 

- Partecipazione alle attività e alle iniziative di altra associazione di volontariato, ONG, 

associazioni di promozione sociale, in qualunque settore di attività, certificata da attestati degli 

organi dell’associazione (coefficiente 0,5 per ogni mese di attività svolta o frazione di mese 

superiore ai 15 giorni fino ad un massimo di 6 punti); 

C) Il colloquio verterà sui seguenti argomenti: 

1. Conoscenza del Servizio Civile Nazionale; 

2. Conoscenza del settore in cui si realizza il progetto; 

3. Conoscenza del progetto; 

4. Conoscenza dell’Associazione Piccola Italia; 

5. Conoscenza del Volontariato; 

6. Analisi, dal punto di vista qualitativo, delle pregresse esperienze; 

7. Disponibilità. 

Il punteggio massimo attribuibile alla valutazione del colloquio è pari a 50 punti. 

e) Indicazioni delle soglie minime di accesso previste dal sistema: 

Le soglie minime di accesso sono identificate nel possesso per ogni candidato/a dei requisiti di legge e di 

quelli indicati nel singolo progetto dalle singole sedi di servizio. 

Saranno dichiarati/e non idonei i/le candidati/e privi dei requisiti indicati nel paragrafo precedente o che 

non si presenteranno al colloquio motivazionale nelle date indicate dall’Associazione. 

CONDIZIONI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI:
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SEDI DI SVOLGIMENTO e POSTI DISPONIBILI:
Numero dei volontari da impiegare nel progetto: 50

10) Numero posti con vitto e alloggio:0

11) Numero posti senza vitto e alloggio:50

12) Numero posti con solo vitto:0
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CARATTERISTICHE CONOSCENZE ACQUISIBILI:
no
FORMAZIONE SPECIFICA DEI VOLONTARI:
Contenuti

I contenuti sono quattro come già indicato nel sistema di formazione accreditato presso il Dipartimento. In ognuno di loro si affronteranno i seguenti moduli qui descritti: 
A. Conoscenza dei contenuti e delle modalità operative del servizio A.1  Legislazione nazionale, regionale e organizzazione dei volontari di protezione civile; 

A.2 formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego dei volontari in progetti di servizio civile; 
B. Conoscenza del contesto territoriale, delle risorse e della problematicità, nel quale opereranno;
B.1 Nozioni di idrogeologia e attività di presidio del territorio; 
B.2 Nozioni di rischio sismico e attività inerenti agli interventi di soccorso; 
B.3 Pianificazione d’emergenza e prova pratica di analisi di un piano di emergenza; 
B.4 Nozioni di meteorologia; 
B.5 Cartografia, pianificazione e prova pratica cartografia; 
C. Conoscenza specifica dei compiti che andranno a ricoprire e delle attrezzature dedicate;
C. 1 Prove pratiche di controllo, avvistamento e segnalazione, simulazioni; 
C.2 Gestione dell’emergenza e prova pratica di gestione dell’emergenza; 
D. Conoscenza del funzionamento della rete dei servizi territoriali;
D.1 Psicologia delle catastrofi; 
D.2 Analisi degli elementi storico – culturali più significativi ai fini della rilevazione delle disfunzioni ecologiche e ambientali del territorio; 
D.3Comunicazione in emergenza e informazione alla popolazione sui comportamenti; 
1)  Durata: 
	La formazione specifica prevede un minimo di 73 ore suddivise in teoria e pratica. 










